
 AUMENTI CONTRATTUALI 

Gli aumenti contrattuali sono fissati nella 
misura del 1,8% per ogni anno di riferimen-
to: 2025-2026-2027. 5,4% nel triennio: per-
centuale determinata dalle risorse definite 
nel Piano Strutturale di Bilancio.
L’inflazione sta salendo oltre i livelli previ-
sti a causa della guerra scatenata da USA e 
Israele contro Iran e Libano. Gli ultimi dati 
ISTAT sull’IPCA depurato dei beni energe-
tici (indice utilizzato per calcolare gli au-
menti contrattuali) prevedono il 2,4% per il 
2026 e il 2,6% per il 2027, che si sommano 
all’1,9% registrato nel 2025, per un totale 
di 6,9% nel triennio.
Secondo queste previsioni, con il rinnovo 
2025-2027 – così come con il preceden-
te – gli aumenti salariali saranno inferiori 
all’aumento del costo della vita, determi-
nando così una diminuzione secca dei sa-
lari reali che si aggiunge alla perdita del 
10% subita con il vecchio CCNL.

 INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

Il titolo III del CCNL affronta il tema dell’In-
telligenza Artificiale.
Nell’art.13 si propone di regolamentare l’u-
tilizzo dell’IA da parte delle amministrazio-
ni, enunciando dei principi generali. L’uti-
lizzo dell’Intelligenza Artificiale in ambito 
lavorativo deve essere sicuro, affidabile, 
trasparente e non può svolgersi in contra-
sto con la dignità umana né violare la riser-
vatezza dei dati personali. 

L’articolo individua ciò che deve essere 
oggetto di informazione specifica e riman-
da alla contrattazione integrativa I riflessi 
sulla qualità del lavoro e sulla professio-
nalità dell’utilizzo di sistemi di Intelligenza 
Artificiale inerenti all’organizzazione dei 
servizi.
L’art.14 stabilisce delle garanzie generali 
per lavoratori e lavoratrici.
Infine l’art.15 dispone che siano assicurati 
[…] adeguati percorsi formativi sull’utilizzo 
dei sistemi di Intelligenza Artificiale […]

 FERIE NEO ASSUNTI 

La riformulazione dell’art.21 dell’ipotesi di 
CCNL Funzioni Centrali, relativo a “Ferie e 
festività soppresse”, ha eliminato su propo-
sta di USB Pubblico Impiego la previsione 
della riduzione delle ferie per i neo-assunti 
nei primi tre anni di servizio, contenuta in 
ultimo nel contratto attualmente in vigore 
che recita:
“Per i dipendenti assunti per la prima volta 
in una pubblica amministrazione, a secon-
da che l’articolazione oraria sia su cinque o 
su sei giorni, la durata delle ferie è rispetti-
vamente di 26 e di 30 giorni lavorativi […]”
Grazie alla determinazione e alla perseve-
ranza della nostra O.S, è stata così abolita 
una evidente discriminazione che non tro-
vava alcuna giustificazione se non quella 
di fare cassa, restituendo a lavoratori e la-
voratrici 2 giorni di ferie all’anno.

IN VISTA DELLA CONSULTAZIONE SUL RINNOVO 
CONTRATTUALE DI TUTTO IL PERSONALE DELLE FUNZIONI 
CENTRALI, CHE SI SVOLGERÀ DAL 7 LUGLIO AL 30 SETTEMBRE, 
L’USB PUBBLICO IMPIEGO HA PREDISPOSTO QUESTA 
SCHEDA SINTETICA PER INDIVIDUARE ATTRAVERSO UNA 
CONSULTAZIONE COLLETTIVA LE NOVITÀ E I PUNTI SALIENTI 
DEL CCNL 2025/2027 AL FINE DI AGEVOLARE UN GIUDIZIO 
COMPLESSIVO SUL CONTRATTO E SUGLI SPECIFICI PUNTI.



 BUONI PASTO 

L’art.41 dell’Ipotesi di CCNL affronta la 
questione dei buoni pasto.
“Le amministrazioni determinano il valore 
del buono pasto, in misura non inferiore al 
valore già previsto ai sensi dell’art. 86 (Ser-
vizio mensa e buoni pasto), comma 2, del 
CCNL 12 febbraio 2018, compatibilmente 
con i limiti di legge e con le risorse previste 
nei rispettivi bilanci”.
Pur non essendo materia prettamente con-
trattuale, l’inadeguatezza del valore dei 
buoni pasto, a fronte dell’aumento del co-
sto della vita, è stata imposta da USB Pub-
blico Impiego alla discussione del tavolo 
Aran.
Riteniamo quindi che il riferimento inseri-
to nell’ipotesi di contratto sia un passo in 
avanti nel riconoscimento della necessità 
di dover adeguare l’importo di 7 euro, fer-
mo al lontano 2012.
Ciò nonostante è necessario evidenziare 
che l’art. 41 pone la questione, ma rimanda 
la soluzione ad un provvedimento legisla-
tivo che superi il blocco dei 7 euro e a un 
implicito apposito stanziamento.

 PERMESSI PER SCREENING ONCOLOGICI    

Art. 24 Permessi per screening oncologici:
 “A decorrere dal 1 gennaio 2027… sono 
riconosciute 7 ore di permesso retribuito 
nel quinquennio, non fruibili per frazioni 
inferiori all’ora, per recarsi ad effettuare 
esami di screening oncologico aderendo 
alla lettera di invito inviata dalla ASL di ap-
partenenza”. 
L’art. 24 inserisce all’interno dell’ipotesi 
di CCNL una novità che riconosce il ruolo 
della prevenzione come strumento effica-
ce per contrastare e ridurre gli effetti delle 
malattie oncologiche.
Tuttavia la previsione di avere a disposi-
zione solo 7 ore di permesso retribuito in 
un quinquennio per l’effettuazione degli 
screening previsti dalle ASL depotenzia 
gli effetti reali in termini di prevenzione e 
tutela della salute, rendendo quasi inutile 
l’introduzione di un articolo contrattuale 
fortemente limitato dalla esiguità delle 
risorse economiche a disposizione per il 
rinnovo del CCNL che non permette il fi-
nanziamento di miglioramenti normativi.

 CONTRATTAZIONE REGIONALE 

Art.5 comma 4:
“Nelle amministrazioni articolate sul terri-
torio in direzioni regionali/interregionali, 
qualora l’adozione delle scelte organizza-
tive o degli atti relativi alle materie di cui 
al comma 3 avvenga a livello regionale o 
interregionale, il confronto si svolge a tale 
livello tra i competenti direttori di livello 
regionale o interregionale ed i soggetti di 
cui al comma 3 dell’art. 7 (Contrattazione 
collettiva integrativa: soggetti, livelli e ma-
terie).”
L’art 5 dell’ipotesi CCNL introduce per la 
prima volta nel sistema delle relazioni sin-
dacali la contrattazione regionale, o inter-
regionale.
La previsione di un nuovo livello di contrat-
tazione integrativa, se da un lato rappre-
senta un positivo ampliamento dei luoghi 
e dei momenti deputati al confronto sin-
dacale, dall’altro svilisce ulteriormente 
il ruolo delle RSU, escluse non solo dalla 
contrattazione integrativa nazionale ma 
anche dalla nuova contrattazione regio-
nale (o interregionale).
Questo aspetto continua a disattendere la 
previsione del D.lgs. 165/2001 che affida 
alla RSU la titolarità esclusiva della con-
trattazione integrativa, amplificando il vul-
nus democratico insito nel sistema delle 
relazioni sindacali del pubblico impiego.

 PATENTINO DELLE COMPETENZE 

Art.31 comma 4;
“I piani di formazione definiscono quali 
iniziative abbiano carattere obbligatorio 
e quali facoltativo ed in particolare stabi-
liscono: 
a) …le attività di formazione che si conclu-
dono con l’accertamento dell’avvenuto 
accrescimento della professionalità del 
singolo dipendente, attestato attraverso 
certificazione formale delle competenze 
acquisite (patentino delle competenze) da 
parte dei soggetti di cui all’art. 32 (Pianifi-
cazione strategica di conoscenze e sape-
ri), comma 1.”

Il CCNL introduce il patentino delle com-
petenze, nel quale verranno raccolte le 
attività di formazione certificate e andrà  
a costituire una sorta di carta d’identità la-
vorativa del/della dipendente attraverso la 



quale lavoratrici e lavoratori saranno clas-
sificati con inevitabili conseguenze sugli 
sviluppi di carriera.  

 ESPERIENZA PROFESSIONALE E PRO- 
 GRESSIONI ECONOMICHE 

L’art 16 dell’ipotesi CCNL, relativo alle pro-
gressioni economiche all’interno delle 
Aree, introduce una modifica ai criteri ne-
cessari per l’attribuzione dei differenziali 
stipendiali:
“Esperienza professionale maturata, il cui 
punteggio può essere determinato anche 
in misura non strettamente proporzionale 
alla durata della stessa, tenuto conto del 
diverso accrescimento professionale deri-
vante dall’esperienza acquisita nelle varie 
fasi della vita lavorativa.”
L’esperienza professionale infatti, uno dei 
criteri su cui si basa la selezione per le pro-
gressioni economiche, perde il suo carat-
tere di oggettività, legato esclusivamente 
all’anzianità di servizio, per diventare un 
criterio “soggettivo” il cui punteggio vie-
ne determinato in sede di contrattazione 
integrativa.
In questo modo, superando l’oggettività le-
gata a TOT ANNI = TOT PUNTEGGIO, espe-
rienze professionali in alcune aree di lavoro 
potrebbero pesare più di altre o potrebbe 
essere pesata diversamente la permanen-
za in una qualifica anziché in un’altra.

 PASSAGGI TRA AREE 

Nel CCNL non vi è traccia della proroga 
della norma di prima applicazione relati-
va ai passaggi tra le aree. Ciò determinerá 
l’interruzione di quel percorso, fortemente 
voluto da USB Pubblico Impiego, neces-
sario per sanare il fenomeno del mansio-
nismo ovvero quel sotto inquadramento 
che da anni caratterizza l'organizzazione 
del lavoro nelle Amministrazioni.
Infatti in molte di esse, per carenza di fondi, 
quel percorso non è stato avviato o è sta-
to avviato solo parzialmente, per questo la 
proroga sarebbe stata necessaria.
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